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P
er poter ampliare i 
propri rami, un al-
bero necessita di raf-
forzare le sue radici. 
Occorre lavorare in 

due direzioni: consolidare ciò 
che è stato creato per poter ag-
giungere e raggiungere nuovi 
traguardi. In un momento di 
forte cambiamento nel conte-
sto europeo, anche Efpa Euro-
pe si prepara ad evolversi, po-
nendosi importanti obiettivi di 
crescita che coinvolgono le affi-
liate esistenti e possibili nuove 
annessioni. 
Tra le fronde dell’Associazione, 
infatti, soffia il vento delle no-
vità che conferma ancora una 
volta come la parola inerzia non 
rientri nel vocabolario di Efpa 
Europe. Recentemente non solo 
si è assistito ad un cambio della 
guardia, che ha visto Josep So-
ler Albertì passare il testimone 
della presidenza ad Emanuele 
Maria Carluccio, già suo vice 
alla guida dell’ente di certifi-
cazione europeo, ma anche alla 
definizione delle linee strategi-
che per il prossimo triennio. 
Nello specifico, l’Associazione 
punta a instaurare un rappor-
to sempre più stretto con i vari 
stakeholders, rivolgendosi a 
tutte le categorie che operano 
all’interno del mercato dell’in-

termediazione finanziaria. 
Questo non solo guardando a 
professionisti già affermati-
si all’interno del loro ramo di 
competenza, ma anche a coloro 
che si apprestano a entrare in 
questo mercato. Nel contesto 
europeo, quindi, non solo con-
sulenti autonomi o associazioni 
di categoria, ma anche persona-
le bancario e assicurativo, così 
come scuole e università. Se da 
un lato troviamo, quindi, un 
piano di coinvolgimento a 360 
gradi da attuare nei Paesi già 
affiliati all’Associazione, dall’al-
tro si pensa a espandere la pre-
senza di Efpa ad altri territori, 
con particolare attenzione ver-
so Belgio, Lussemburgo, paesi 
nordici, Grecia e Turchia.
In aggiunta a tutto ciò, nei 
piani di Efpa Europe non può 

mancare un occhio di riguardo 
verso gli ulteriori sviluppi del 
mercato. Si parla di direttiva 
IDD e MCD e di come questi 
nuovi requisiti normativi pos-
sano essere inclusi nei test di 
certificazione dell’Associazio-
ne. Monitorare e aggiornare gli 
standard in ottemperanza alle 
competenze pretese dalle auto-
rità e dal mercato stesso è una 
parte fondamentale dell’azione 
di Efpa che ha sempre dato 
prova di lungimiranza e proat-
tività nell’apportare le dovute 
modifiche ai programmi delle 
proprie certificazioni. Questo 
non solo a livello europeo, per 
quanto concerne le caratteri-
stiche comuni e condivise dei 
certificati Efpa, ma anche in 
ambito locale grazie alla fles-
sibilità di cui godono le singole 

affiliate che possono adattare 
le richieste agli aspetti idiosin-
cratici dei singoli Paesi. 
A tale proposito, Efpa Italia, 
affiliata italiana dell’Associa-
zione, ha recentemente rivi-
sto il programma d’aula della 
certificazione EIP – European 
Investment Pratictioner, ri-
ducendo la durata del corso di 
preparazione da 10 a 8 gior-
nate d’aula equivalenti, per 
allinearsi a quanto previsto 
da Consob nel regolamento 
intermediari adottato lo scor-
so febbraio. Ciò non influenza 
in alcun modo la qualità della 

certificazione stessa, preroga-
tiva che rende la Fondazione 
leader nel suo campo. Per tu-
telare in maniera ottimale l’in-
vestitore e per rappresentare 
un elemento di distinzione tra 
i professionisti, è infatti crucia-
le che la certificazione, che con 
l’entrata in vigore di Mifid2 
permette di dimezzare l’espe-
rienza richiesta per esercitare 
la professione, sia riservata a 
coloro che possiedono un livel-
lo di conoscenze e competenze 
adeguato a fornire un servizio 
di informazione o consulenza 
in ambito finanziario.

Parola d’ordine: crescita
Efpa Europe ha definito gli obiettivi per i prossimi tre anni, focalizzandosi su 
espansione e consolidamento. La fondazione italiana rivede il programma Eip 

di Paola Manfredi

Hanno preso il via gli appunta-
menti dell’Associazione con i 
professionisti del risparmio, 
organizzati in tutta Italia 

grazie alla collaborazione dei Comitati 
Territoriali, con lo scopo di fornire in-
formazioni dettagliate e d’interesse per 
l’attività di consulente finanziario e, in 
particolare, per far conoscere ai non 
iscritti la realtà associativa.

Ad aprire la nuova tornata di Anasf 
day è stato l’evento del 26 giugno a 
Serralunga d’Alba in provincia di 
Cuneo, che si è svolto presso la Tenuta 
di Fontanafredda, prestigiosa loca-
tion immersa nel suggestivo panorama 
piemontese. Per l’occasione è stato il 
Presidente dell’Associazione Maurizio 
Bufi a fare da apripista al nuovo ciclo di 
eventi, il quale ha illustrato come il set-
tore della consulenza finanziaria si stia 
preparando alla sfida della competitivi-
tà alla luce dell’attuale quadro normativo 
che regola la professione. L’incontro, dal 
titolo “Risparmiatore al centro: MiFID 
II…e non solo”, è stato organizzato con 
il contributo del Comitato Territoriale 
Anasf di Piemonte e Valle d’Aosta e in 
partnership con Lombard Odier e J. P. 
Morgan Asset Management.
“Tutela Day: l’Associazione e la tutela dei 
soci”: è il nome del secondo appuntamen-
to estivo dell’Associazione sul territorio, 
che si è tenuto il 3 luglio, tra gli splendi-
di ulivi della provincia brindisina, presso 
l’Albergo Tenuta Moreno, a Mesagne, 
in provincia di Brindisi, in Puglia. Ad 
alternarsi come relatori sono stati i com-

ponenti del Comitato Esecutivo Anasf 
Gian Franco Giannini Guazzugli, in qua-
lità di Responsabile dell’area Tutele, con 
particolare incidenza sull’area fiscale e 
Rapporti coi Risparmiatori, e Ferruccio 
Riva, quale Responsabile dell’area Tutele 
e ricambio generazionale, con particolare 
incidenza sull’area contrattuale e pre-
videnziale. L’incontro è stato l’occasione 
per approfondire le iniziative e le attività 
dell’Associazione a tutela degli operatori 
del mercato, con specifici aggiornamen-
ti sulla normativa in ambito italiano ed 
europeo. In occasione dell’evento sono 
state illustrate le convenzioni stipulate 
da Anasf dedicate agli associati, in col-
laborazione con Das e Marsh.
Entrambi gli eventi sono stati accredi-
tati per il mantenimento annuale della 
certificazione Efa in modalità A, Efp e 
Eip per tre ore.
Gli appuntamenti con Anasf e i 

suoi Comitati Territoriali non finiran-
no con l’estate. A settembre nell’agenda 
dell’Associazione sono già fissati tre in-
contri: in Trentino Alto Adige, in Emilia 
Romagna e in Toscana.
Il 18 settembre infatti i consulenti fi-
nanziari sono chiamati tra i vigneti 
trentini per trascorrere un pomeriggio in-
sieme all’Associazione, presso le Cantine 
Rotari a Mezzocorona in provincia di 
Trento. L’argomento di discussione del-
la giornata sarà “Motivazione e crescita 
professionale, raggiungere obiettivi de-
gni di un campione del mondo”: saranno 
illustrati gli elementi che accomunano il 
successo agonistico con quello aziendale 
e che costituiscono il segreto per raggiun-
gere i propri obiettivi nello sport come 
nel business. Nell’ambito dell’evento in-
sieme al Vicepresidente vicario Luigi 
Conte ci sarà anche un relatore d’eccezio-
ne: il Campione olimpionico di pugilato 

Patrizio Oliva. Sul tema si dibatterà 
anche in occasione dell’Anasf Day della 
Toscana, che si svolgerà il 28 settembre 
al Grand Hotel Vittoria a Montecatini 
Terme (PT). Una location di particola-
re richiamo che consentirà di avvicinare 
alla parte formativa un momento convi-
viale, con ulteriore momento di confronto 
tra i partecipanti.
Il 20 settembre invece il Presidente 
Bufi accoglierà soci e non soci di Anasf 
nella prestigiosa Casa Artusi, una 
cornice culinaria collocata tra i col-
li romagnoli, a Forlimpopoli (FC). Al 
centro dell’evento “Enasarco: un impegno 
dall’interno”, con un focus sulle attività 
della Fondazione dall’entrata di Anasf 
nella sua governance. Tutti e tre gli ap-
puntamenti sono stati organizzati in 
partnership con Lombard Odier, oltre al 
contributo dei Comitati dell’Associazio-
ne. (riproduzione riservata)

L’importanza del networking
Durante i primi Anasf day in Piemonte e in Puglia, il dibattito si è 
svolto sui temi caldi per la professione e sulle attività dell’associazione

Uno scatto dall’Anasf Day in Puglia, del 3 luglio  
presso l’Albergo Tenuta Moreno, Mesagne (Brindisi)

I relatori dell’incontro con l’Associazione 
del 26 giugno a Serralunga d’Alba (Cuneo)

Emanuele Maria Carluccio


